V 
RELAZIONE dell’ Assessore Cav. Angelo Giacom$ 


sulla costituzione di un Consorzio per la costru- 


zione e l'esercizio di una ferrovia 


DA TREVISO A BELLUNO PER MONTEBELLUNA E FELTRE 


Non vi sia discaro ch'io premetta alcuni cenni storici sull’ argomento del 
quale dovrete ora. occuparvi; è troppo importante perchè taluno di voi abbia a 
deliberare senza conoscere i precedenti che Possono a mio parere aver qualche 
influenza sul vostro voto. 

Sino dall’ anno 1863 i Municipi cadorini di Pieve e di Auronzo si rivolgevano 
ai Comuni ed alle Camere di Commercio di Venezia e di Treviso con eccitamento 
di accordarsi per favorire e conseguire una linea ferroviaria da Treviso per la 
vallata del Piave a Belluno e nel Cadore per raggiungere la Rudolphsboln au- 
Striaca, ma soltanto nel 1865 la Rappresentanza Provinciale di Belluno incaricava 
l'Ingegnere Locatelli di uno studio preliminare per una strada ferrata da Venezia 
alle Valli Bellunesi e Tirolesi con direzione al lago di Costanza. Detto Ingegnere 
prese in esame N. 9 linee possibili contemplando come punto costante di riferi- 
mento Mestre e Mittewald, ma diede la preferenza alla linea Mestre Treviso e 
per la Valle del Piave a Belluno e Perarolo, indi ad Ampezzo, Toblack e Mittewald. 
Questa linea per la minore spesa, per la maggiore brevità, per la facilità degli 
sviluppi, per la sua percorrenza fra luoghi i più popolosi, si raccomanda a pre- 
ferenza delle altre. 

Il progetto veniva accompagnato dalla Rappresentanza Provinciale di Belluno 
a quelle Provinciale e Comunale di Treviso con raccomandazione di dare il loro 


appoggio, limitando frattanto le principali cure al tronco da Treviso per Monte- 


belluna a Belluno. 

Dallo studio dell’ Ingegnere Locatelli emerge che la linea per Conegliano, 
Vittorio e Cima-Fadalto a Belluno non offrirebbe da Treviso che una minore 
lunghezza di Ch. 1.44, vantaggio che andrebbe però totalmente perduto perchè 
le pendenze sulla linea Montebelluna non oltrepassano il 6 per mille, mentre su 
quella Fadalto sono per un tratto del 7 e per altro del 16 ed anche 18, pure 
ammettendo la costruzione di 4 gallerie della complessiva estesa di ben 7 Chil. 
Ne consegue un maggior dispendio per la linea Fadalto di due milioni di fiorini 
in confronto dell'altra, cioè di un terzo maggiore, quantunque approffittando della 
linea già esistente da Treviso a Conegliano si abbia la rilevante minore estesa 
da costruirsi di Chil. 31 in confronto di quella pel Piave. 
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L’ Ingegnere Locatelli prese altresì in considerazione una linea per la Valle 
Mareno al passo di S. Boldo per discendere a Belluno, ma la dichiara inopportuna, 
benchè possibile, perchè dovendo serpeggiare a parecchi giri riescirebbe lunga 
per prendere l’ alto e poi discendere al basso, e dispendiosa tanto per l'esecuzione 
che per l’ esercizio in misura molto maggiore di quella contemplata per la Valle 
del Piave. 

A. favore della linea lungo questa Valle, l' Ingegnere Locatelli osserva che 
solca l’alta pianura trevigiana tutta coltivata e sparsa d’importanti paesi assai 
popolati, che abbraccia nel suo raggio di utilità i ricchi distretti di Montebelluna, 
di Valdobbiadene e di Asolo, la grandiosa Valle che si estende da Fonzaso per 
Feltre e Belluno folta di popolosi ed industri paesi. Questa linea soddisfa d’al- 
tronde alla massa principale degli interessi della Provincia bellunese perchè corre 
nel suo’ territorio più popolato per Chil. 42, mentre all’ incontro la linea per 
Vittorio e Fadalto ne solca soli 17 con popolazione meno folta; soddisfa quindi 
tanto dal lato tecnico come dall’ economico, ed è senza esitare a preferirsi; il 
Locatelli si perita persino a dichiarare che sarebbero tempo e denari gittati se si 
volessero intraprendere ulteriori più dettagliati studj dimostrativi lungo la linea 
Conegliano per Vittorio e Belluno. 

Nell’ anno stesso 1865 il Comitato ferroviario di Belluno si rivolgeva alla Pro- 
vincia ed al Comune di Treviso chiedendo il loro concorso nella spesa degli stud] 
tecnici dettagliati della linea lungo la Valle del Piave, ma per quasi due anni 
nessun passo più oltre si fece nell’importante argomento stante anche l’ avven- 
turoso cambiamento di governo che avvenne in quel frattempo. 

Fu soltanto nell'aprile 1867 che il nostro Consiglio Comunale secondando 
una nuova domanda del Comitato di Belluno nominava una commissione onde si 
ponesse in relazione col Comitato suddetto, ma, di conformità a quanto stabiliva 
la Deputazione Provinciale, col solo incarico di accordare un appoggio puramente 
morale, riservandosi di concorrere per qualsiasi spesa una volta che fosse provata 
la possibilità di esecuzione e dimostrati i vantaggi ritraibili da quella strada. 

Questa circospetta deliberazione non trattenne frattanto la Deputazione Pro- 
vinciale di Belluno dall'affidare nel Luglio 1867 l’incarico d’un progetto sommario 
all’Ingegnere Tatti di Milano; e si fu in seguito alla presentazione di questo 
che nel Giugno 1868 il nostro Consiglio Comunale estendeva il mandato al Co- 
mitato Ferroviario perchè unito a quello di Belluno desse corso a tutte le pratiche 
necessarie per ottenere l'approvazione e possibilmente il concorso del Governo, 
riservandosi però di concorrere nella spesa del regolare progetto, solo quando fosse 
stato informato dell’avviamento delle pratiche suddette. Iinalmente nel Luglio 
successivo in seguito alla relazione dei concerti presi tra i due Comitati ed i 
Sindaci di Feltre, Belluno e Valdobbiadene in cui si stabilivano le basi d'un 
accordo, il Comune deliberava di concorrere in detta spesa con it. L. 1800 — 
come votarono il loro concorso quasi tutti i Comuni dei cinque distretti interes- 
sati della Provincia. 

Nel Gennajo 1869 l’Ingegnere Tatti presentava il suo progetto tecnico per 
la linea Treviso, Feltre, Belluno; si costituiva una sub-commissione per l' avvia- 
mento delle pratiche col Governo, e si. otteneva frattanto che il Ministero dei 
L. P. l’approvasse con suo decreto nell’ Aprile 1870. 
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Inutile ch’ io v' intrattenga su tali trattative, sulla vaga proposta successiva 


fatta dai Signori Mullazzani, Sammartini e Guillion per assumere per loro conto 
e sotto determinate condizioni l’ effettuazione di quell’intrapresa; sull’ indi- 
rizzo presentato alla Camera dei Deputati; sui risultati della Sub-Commissione 
pel piano finanziario nominata nel 1872; sull’ idea che il Governo cedesse la 
proprietà dei boschi del Cansiglio e Cajada per far fronte alla spesa; progetti 
e lavori tutti che non ottennero alcun risultato; come non v'intratterò della 
diserzione susseguita di Belluno che, viste le difficoltà da superare, e, diciamolo 
pure, la freddezza delle nostre Amministrazioni, si diede in braccio al Comitato 
ferroviario di Venezia che l’ abile ed astuto Direttore dell’ Alta Italia aveva tratta 
a se per porre inciampo alle linee del Consorzio delle tre Provincie, colla pro- 
posta di assumere l’ armamento e l’ esercizio di altre, pirate al concetto che non 
esistesse neppure Treviso. 

Si fu in questo momento di pericolo che la nostra Deputazione Provinciale, 


cui dovevano star a cuore gl' interessi del capoluogo e di gran parte della Pro- 


vincia, si fè sollecita a nominare nel Dicembre 1872 una Commissione costituita 
dei Signori Giacomelli Angelo per Treviso, Conte Domenico Zuecareda per Mon- 
tebelluna, e Dott. Giuseppe Reghini per Valdobbiadene, onde dessero corso a 
tutte le trattative per la costruzione di una ferrovia da Treviso al confine della 
Provincia di Belluno. 

Quel Comitato si pose immediatamente all’ opera; indirizzava particolareg- 
giate circolari a tutti i Comuni interessati; stabiliva il. piano finanziario; for- 
mulava l’ Atto fondamentale per un Consorzio da costituirsi tra la Provincia 
di Treviso ed i Comuni lungo quella linea; otteneva il concorso determinato 
di alcuni, d’ altri con riserva, dovuta questa alle circostanze di preventivi accordi 
presi da qualche Comune colla Commissione ferroviaria di Venezia per una linea 
da Mestre a Bassano e da Castelfranco per Montebelluna a Belluno, che dopo due 
anni d’ inutili tentativi non raggiunse, com’ era prevedibile, il suo scopo 

Il Comune di Treviso che riconosceva la somma importanza di assicurarsi 
una linea che lo costituirebbe uno dei principali mercati per la somministrazione 
alla Provincia di Belluno delle derrate di cui ha grande bisogno, e minacciato 
d'altronde da quei progetti di perdere il suo centro di gravità, con suo voto 
consigliare del 15 Dicembre 1873 aderiva all’ Atto fondamentale proposto per la 
costituzione di un consorzio tra la Provincia di Treviso ed î Comuni interessati, 
allo scopo di costruire ed esercitare una ferrovia che congiunga Treviso colla 
Provincia di Belluno per Montebelluna, e deliberava di assumere 25 dei 100 
carati d’ onere contemplati dall’Atto predetto. Tale deliberazione veniva presa 
ad unanimità. 

Il Comitato locale fu forzato a sospendere in seguito le sue pratiché: era 
necessità attendere che i fatti persuadessero i Comuni incerti nel pronunciarsi 
dell’ inattendibilità dei progetti fatti col concorso dell’ Alta Italia e che Belluno 
ritornasse di conseguenza al primo suo obbiettivo, Treviso. Di fatti nel Marzo 
dell’anno corr. seioltosi Belluno da qualsiasi legame con Venezia si rivolse:nuo- 
vamente al Comitato locale per riannodare le relazioni, e questo non esitò ad 
accogliere la proposta; chiese alla Deputazione Provinciale che gli fossero asso- 
ciate altre due persone esperte nell’ argomento od influenti, per agevolargli il 
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‘compito; come fece domanda che il suo Mandato fosse esteso all’ incarico di porsi 
d'accordo colla Rappresentanza di Belluno per procedere alle pratiche di attua- 
zione dell’ intiera linea da Treviso per Montebelluna a Belluno. 

La Deputazione Provinciale aderiva a questa proposta ed aggiungeva al Comi- 
tato ferroviario i Signori Dott. Gio. Batta Loro e nob. Clarimbaldo Cornuda. Nel- 
l’ Aprile ebbe luogo la prima adunanza coi Delegati di Belluno, e dopo preso 
in esame il progetto e coneretato un piano finanziario, si stabiliva di pre- 
gare i Deputati al Parlamento dei collegi interessati in quella ferrovia a voler 
insieme accordarsi onde ottenere dal Ministero un sussidio chilometrico adeguato 
all’ importanza della linea e senza il quale inutile tornerebbe occuparsi più 
oltre in argomento. 

Questo sussidio si ritenne non poter essere minore di L. 6000 per chilom. 
e per 35 anni, oltre agli altri favori concessi dalla legge 29 Giugno 1873. 

Gli Onorevoli Deputati non mancarono di reiteratamente insistere presso il 
Ministero dei L. P. e quello delle Finanze onde ottenere l’appoggio per un con- 
corso in tale misura, e si ebbero e dall’ uno e dall’ altro le più confortanti as- 
sicurazioni, che si ripeterono da parte del Ministro dei L. P. anche nella recente 


‘sua visita lungo la Valle che la ferrovia dovrebbe percorrere. Vi ha quindi 


tutta la lusinga che non manchi l’ appoggio del Ministero, intento a favorire per 
quanto gli sia possibile, o gli venga concesso gl’interessi della Nazione, e 
convinto che Belluno come capoluogo di Provincia e centro importante per vari 
commerci debba essere allacciato alla rete ferroviaria del Regno. 

È atto questo di giustizia che la Camera dovrà pure ammettere. Si chiede 
è vero un forte sussidio, giammai concesso sinora, non però la costruzione a 
tutto carico dello Stato, che pur sarebbe dovuta a Belluno ed agli altri capiluoghi 
di Provincia, non ancora allacciati ad una ferrovia. 

In seguito a ciò nel mese di Luglio in occasione della visita a Belluno 
del Ministro dei L. P, i Rappresentanti dei due Comitati ferroviari si unirono 
in quel capoluogo; stabilirono definitivamente il piano finanziario e si concreta- 
rono sul grado d'interessenza da attribuirsi alle due Provincie ed ai comuni in- 
teressati; e nel 12 Agosto corrente riunitisi di bel nuovo a Treviso, estendevano 
l'Atto fondamentale per un consorzio tra le due Provincie ed il Comune di 
Treviso. 

Nella fiducia dunque che Ministero e Parlamento sieno favorevoli, si devono 
frattanto pronunciare i Comuni e le Rappresentanze delle due Provincie, senza 
il eui concorso inutile tornerebbe insistere per quello del Governo, ritenuto già 
nel limite estremo sperabile. Ed ora vi dò lettura della lettera che la Commis» 
sione ferroviaria indirizzava in proposito al Comune: Allegato A 

Come rileverete dall’ Atto fondamentale, del quale sarò a darvi pure lettura, 
la parte d’interessenza attribuita al nostro Comune è di 25 carati sulle 150 parti 
nelle quali sono stabiliti i rapporti fra i tre enti consorziati, 75 spetterebbero 


alla nostra Provincia, 50 a quella di Belluno. È su questa garanzia e su questo 


Atto che siete invitati per una seconda volta a deliberare e votare; dico una 
seconda volta mentre il Consiglio già votava il 15 Dicembre 1873 un concorso 
di 25 carati pel tronco da Treviso al confine della Provincia di Belluno. Non si 
tratta quindi che di raffermare quel voto e la Giunta ha tutta la fiducia che 
come allora, questa conferma abbia l’ unanimità dei suffragi. 
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Taluno osserverà forse essere sproporzionato il quoto d’interessenza stabilito 
per la Provincia di Belluno che da questa ferrovia avrà i maggiori vantaggi, ma 
giova notare che quella Provincia è povera stante la sua scarsezza di terreni 
coltivabili e che d'altronde il lauto concorso che si spera dal Governo deve 
computarsi per #/ come ottenuto a favore di quella Provincia. 

Potrebbe sorgere in taluno il dubbio che altra linea fosse preferita a questa 
Treviso-Montebelluna-Feltre per allacciare Belluno alla rete ferroviaria. Non lo 
crediamo; e diffatti da quanto ebbi l’ onore di esporvi dapprima, emerge che questa 
linea dovrà avere la preferenza perchè: 

Gli studi tecnici I ammisero come la più opportuna e per brevità di tempo 
necessario a percorrerla, stante le minori pendenze e contropendenze da superarsi, 
e per la minore spesa di costruzione e di esercizio che richiede in confronto di 
altre linee. 

Perchè solca una pianura ed una vallata assai più popolosa e per oltre metà 
dell’estesa sul territorio della Provincia di Belluno che il Governo intende più 
particolarmente di favorire. 

Perchè riconosciuta preferibile ed importante anche dal lato militare, come 
ne rendono testimonianza molti autorevoli pareri. 

Perchè prescelta e favorita dalla Commissione ferroviaria di Belluno, ed anzi 
già ammessa e votata ad unanimità da quel Consiglio Provinciale e per conse- 
guenza anche dai Rappresentanti del Cadore. 

Perchè i Comuni dei cinque Distretti del Trevigiano, che attraversa o lam- 
bisce, le diedero già la massima parte il loro appoggio, contribuendo nella spesa 


del progetto Tatti. 
Perchè infine questa linea, effettuata che sia, renderà possibile la costruzione 


del tronco da Montebelluna a Castelfranco vagheggiato da quei Distretti, tronco 
che non potrebbe esistere senza la linea da Montebelluna a Belluno. 

Treviso poi con questa linea oltrecchò allacciarsi al Capoluogo della Provincia 
di Belluno che per la sua povertà in derrate alimentari ha bisogno di ritirarle 
per la massima parte dalla pianura, avrà una comoda e rapida comunicazione 
coi suoi Distretti di Montebelluna e Valdobbiadene e si avvicinerà pur anco a 
quello di Asolo. 

L'ordine del giorno che la Giunta vi propone è il seguente: 

Il Consiglio riconosce la necessità della ferrovia che da Treviso per Monte- 
belluna e Feltre metta a Belluno, tanto ne’ riguardi provinciali che interprovinciali, 
ed approva il seguente Atto fondamentale. Allegato B. 
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COMMISSIONE FERROVIARIA - Allegato A 


PER LA LINEA 
DA TREVISO ALLA PROVINCIA DI BELLUNO 


Pisi DIL ALI Treviso li 24 Agosto. 


N. 35. 


La Deputazione Provinciale ha nominata una Commissione coll’ incarico di 
trattare e convenire d'accordo colla Deputazione Provinciale di Belluno, per una 
ferrovia che congiunga Treviso a Belluno per Montebelluna e Feltre. 

È questo un desiderio ed un bisogno da lungo tempo sentito a cui è ormai _ 
divenuto necessario ed urgente di provvedere affinchè non abbiano ad essere tur- 
bati e disalveati con gravissimo pregiudizio gli antichi interessi e rapporti del 
capoluogo di questa Provincia coi suoi Distretti importantissimi di Montebelluna 
e Valdobbiadene. e colla limitrofa Provincia. 

Il Comune di 'Previso eminentemente interessato in argomento deliberava 
già il 15 Dicembre 1873 di far parte con una lauta interessenza ad un Consorzio 
che avrebbe dovuto costituirsi tra esso e gli altri Comuni interessati della Pro- 
vincia per la costruzione ed esercizio d’ una ferrovia da Treviso al confine della 
Provincia di Belluno, servendosi del progetto Tatti. 

Ora riescì alla scrivente di porsi perfettamente d’ accordo colla Rappresen- 
tanza della Provincia bellunese per la costruzione e 1’ esercizio dell’ intiera 
linea Treviso-Belluno costituendo un. Consorzio tra le due Provincie ed il Comune 
di Treviso. Coneretavano le due Commissioni a tale fine l’ Atto fondamentale 
unito al presente che preghiamo codesta Onorevole Rappresentanza assoggettare 
possibilmente ancora entro il mese corr , all'approvazione del Consiglio Comunale 

Il progetto Tatti già approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici e secondo 
la recente revisione fatta dallo stesso Ingegnere fa ammontare la somma neces- 
saria alla costruzione ed armamento di questa linea ad It. L. 9,168,400, —; ma la 
Commissione ferroviaria delle due Provincie, quantunque non sia prevedibile un au- 
mento di spesa credette portarla a It. L. 10,000,000, — in cifra rotonda. 

Ora è egli possibile senza sacrificio soverchio di mettere insieme questa somma 
e quindi di assicurare con essa la costruzione di una ferrovia da Treviso a Belluno? 

La Commissione non erede di poter dubitarne 

Seguendo il piano adottato dal Consorzio delle tre Provincie vale a dire 
ricorrendo all’ operazione di un prestito vogliamo ritenere che al servizio degli 
interessi e dell’ammortamento sia necessaria un’ annualità del 7,50 per 100 
per 85 anni. 

Ora un’ onere del 7,50 per 100 andrebbe a costituire l’annua passività 
di L. 750,000. — 

Senonchè a supplire a questa passività possiamo innanzi tutto contare sui 
sussidî governativi e sui redditi dell’ esercizio. 

Quanto ai primi hassi tutta la lusinga che venga accordato un sussidio 
chilometrico di L. 6000 — cogli ulteriori vantaggi & facilitazioni portati dalla 
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legge 29 Giugno 1873 e-coll’ esonero completo da ogni tassa di Ricchezza Mo- 
bile e di circolazione. i 

Si avranno adunque L. 6000 al chilometro e per di più altre L. 700 circa 
pure al chilometro, tale a un dipresso essendo la spesa di manutenzione del- 
l’attuale strada Nazionale. 

Ciò dunque importa in complesso un sussidio chilometrico di L. 6700, che 
per chilometri 82 somma ad annue L. 549,000, — 

La passività delle L. 750,000 va quindi a ridursi a L. 201,000. — 

Quanto ai redditi dell’ esercizio importa innanzi tutto far conoscere, che sin 
d'ora la Commissione è assicurata di poter estendere alla linea da Treviso a 
Belluno la combinazione a cui si ò appigliato il Consorzio interprovinciale ; 
quello cioò di accollare questo esercizio a' un’ impresa che lo assuma a proprio 
rischio e pericolo coll’ obbligo della manutenzione della ferrovia e con quello di 
fornire e mantenere il materiale mobile verso il corrispettivo chilometrico di 
T,. 5500 — e verso gl’ interessi del 6 per 100 sulla spesa del materiale mobile 
di primo acquisto; e in complesso non mai oltre L. 6400 al chilometro, pagabili 
coi redditi dell’ esercizio stesso, senza poter mai ripetere dal Consorzio cosa al 
cuna qualora i redditi fossero insufficienti. 

A giudizio delle Commissioni ferroviarie è questa certamente una combina 
zione assai opportuna e assai incoraggiante. 

A niuno infatti potrebbe sfuggire, che se havvi una seria impresa disposta 
a correre l’ alea dei redditi pe suoi correspettivi, significa che questa impresa 
deve giù aver calcolate le sue probabilità, e deve aver acquistata la certezza 
morale che secondo tutte le previsioni i proventi piuttosto che restare al di sotto, 
sorpasseranno quei corrispettivi. 

Abbiamo dunque in questa stessa combinazione un affidamento che i redditi 
dell'esercizio verranno in tutto o in parte a supplire ben*anco all'annualità che si 
assumesse a servizio degli interessi e dell’ammortamento del preavvisato prestito. 

Di ciò abbiamo un’ esuberante conferma nella media rendita chilometrica 
delle Strade ferrate del Regno, che giusta i resoconti ufficiali pubblicati dal Mi- 
stero dei L. P. si elevò nell'anno 1874 a L. 20000 circa. 

A niuno sfuggirà quanto al di sotto di questa media siano i bisogni della 
nostra linea. 

Infatti le L. 201000 annue che rimarrebbero a coprirsi come sopra, divise 
per 82 chilometri, apportano per ciascun chilometro un carico di L. 2450 —. 
Sommando questa passività colle spese dell’ esercizio nel massimo loro portato 
di L. 6400 al chilometro, e facendo pel maggior prodotto le parti. del 20 per 100 
pegli assuntori si vedrò che il prodotto lordo di L. 9840 — basterebbe a coprire 
ogni esposizione anche durante il periodo degli anni 39 necessario all’ ammor- 
tamento del prestito. 

î dunque evidente che.le Provincie ed il Comune assumendo di concorrere 
nell’ impresa, assumeranno una semplice esposizione piuttosto che un vero e serio 
carico. 

La scrivente si lusinga di una sollecita favorevole adesione e si protesta 
con tutta stima, 


LA COMMISSIONE FERROVIARIA 
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î Allegato B. 
ATTO FONDAMENTALE DEL CONSORZIO PER LA FERROVIA TREVISO-BELLUNO 


Art. 4. Sotto l’ osservanza della legge 29 Giugno 18783 N. 1475, le Provincie di 
Treviso e di Belluno e il Comune di Treviso si riuniscono in Consorzio per la costru- 
zione e per l’ esercizio di una ferrovia da Treviso per Feltre a Belluno. 

Art. 2. Nei rapporti fra i soci l’ interessenza è divisa in 150 parti o carati, dei quali 
carati 75 appartengono alla Provincia di Treviso, 50 a quella di Belluno, e 25 al Comune 
di Treviso. 

In proporzione delle accennate carature i singoli enti consorziati contribuiscono alle 
spese, e partecipano agli utili del Consorzio. 

Art. 3. Il Consorzio ha un’ Assemblea. generale e un Comitato permanente. 

Art. 4. L’ assemblea generale è composta di 15 rappresentanti, il Consiglio provin- 
ciale di Treviso ne elegge sette, quella di Belluno cinque, e il Consiglio Comunale di 
Treviso tre. 

I rappresentanti si rinnovano per terzo ogni anno e sono rieleggibili. 

In seguito alle elezioni generali, ja scadenza nei due primi anni è determinata dalla 
sorte; in appresso dalla anzianità. : 

Art. 5. L’ Assemblea generale elegge nel suo seno il Comitato permanente composto 
di tre membri. 

Dei membri del Comitato, uno sarà eletto fra î rappresentanti della Provincia di 
Treviso; un’ altro fra quelli di Belluno, e il terzo verrà preso dai membri nominati dal 
Comune di Treviso. 

Nel caso di assenza o d’'impedimento d’ un membro del Comitato, lo sostituisce il 
rappresentante anziano della rispettiva Provincia, o del Comune di Treviso. 

. I. membri del Comitato durano in carica tre anni, si rinnovano per terzo ogni anno; 


.e sono rieleggibili. 


Dopo l'elezione generale, la scadenza nei due primi anni è determinata dalla sorte: 
in appresso dall’ anzianità. 

Art. 6. Il Consorzio provvede alle spese colle attività sue proprie; e mediante il 
contributo degli enti consorziati sulle basi e nei limiti delle quote determinate al 2. Art. 

Le Provincie di Treviso e Belluno curano e ritengono ciascuna a proprio favore il 
concorso di quelli fra i loro Comuni ed altri Corpi morali, che sono più specialmente 
interessati all’ impresa, 

Di regola questi Comuni non fanno parte al Consozio; nè possono essere obbligati 
oltre il limite fisso dell’ esposizione, a cui si sottoscrissero. Compartecipano però alla 
proprietà del Consorzio, e al godimento degli utili in base ai conti e riparti dell’ Am- 
ministrazione consorziale, e in proporzione degli oneri assunti. 

Solo il Comune che aspiri ad assumere, e assuma 10 o più dei 150 carati, di cui 
il 2. Articolo, sarà ammesso a far parte del Consorzio, e a nominarvi un suo rappresentante. 

l carati dal Comnne medesimo assunti e il detto di lui rappresentante saranno im- 
putati nel numero dei carati e dei rappresentanti assegnati alla Provincia, a cui esso 
Comune appartiene. 

Art. 7. Riguardo alla concessione, costruzione ed esercizio della ferrovia, 1° Assemblea 
consorziale è investita di tutti j poteri necessari a raggiungere il fine del Consorzio, 
quale è determinato dall’ Articolo 1. 

In particolare la sfera della sua attività e di quella del Comitato permanente, sarà 
determinata mediante lo Staiuto contemplato dall’ Art. 7. della suddetta legge 29 Giugno 
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1873, che dovrà essere compilato dall’ Assemblea entro un mese dalla sua costituzione. 

Le deliberazioni relative allo Statuto non saranno valide se non raccolgono due 
terzi dei voti. 

Art. 8. L'esame dei consuntivi sarà fatto da tre revisori nominati di anno in anno, 
uno dal Consiglio provinciale di Treviso, 1’ altro da quello di Belluno, il terzo dal 
Consiglio comunale di Treviso. I revisori saranno invitati ad assistere alle sedute del- 
l’ Assemblea, nelle quali si tratta del consuntivo, e potranno prender parte alla discussione 
senza per altro aver voto deliberativo. n 

Art. 9. Il Consorzio s’ intenderà definitivamente costituito non appena i Consigli 
provinciali di Treviso e Belluno e ij Consiglio comunale di Treviso abbiano concorde- 
mente votato l’ atto presente. 

Il Consorzio durerà finchè duri lo scopo pel quale è istituito. 

Art. 10. Qualora entro 6 mesi da oggi non sieno le parti riuscite a produrre d’ ac- 
cordo al Governo la domanda di concessione; e qualora entro i 6 mesi successivi tale 
concessione non sia stata accordata con tutti i vantaggi ed immunità contemplati dalla 
legge 29 Giugno 1873 N. 1475, e inoltre col sussidio chilometrico di it. L. 6000 per 
anni 35 e coll’ esenzione da ogni tassa ed imposta di Ricchezza mobile e di circolazione 
sui titoli del prestito che si dovrà contrarre per procacciarsi la somma necessaria alla 
costruzione, oppure con altro congruo concorso finanziario governativo, le Provincie di 
Belluno e Treviso e il Comune di Treviso saranno in facoltà di recedere dall'atto presente, 
e di ritenersi prosciolti da agni obbligo e vincolo relativo. 


Commissione ferroviaria per la linea Treviso-Belluno 
ANGELO GIACOMELLI, GIUSEPPE RIGHINI, CLARIMBALDO CORNUDA 
LORO GIO. BATTISTA. 


Delegati della Provincia ”di Belluno 
ANTONIO PAGANI-CESA, FRANCESCO BONSEMBIANTE 


Treviso 1876 — Tip. G. Longo 
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